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EG s.r.l. 

1. OGGETTO 

Il presente documento è redatto quale allegato alla documentazione relativa all’istanza per il procedimento di Valutazione 

di Impatto Ambientale ministeriale, ai sensi dell’art. 23 del D. Lgs. 152/06, finalizzata all’ottenimento dell’Autorizzazione 

Unica presso la Regione Puglia per la costruzione e l’esercizio in conformità alle vigenti disposizioni di legge di un 

PARCO AGROVOLTAICO costituito da: 

- un generatore di energia elettrica da fonte rinnovabile solare potenza di picco pari a 42.334,24 kW e potenza 

massima in immissione pari 40.000,00 kW (grid-connected); 

- un sistema colturale diversificato che prevede la coltivazione di olivo, per la produzione di oliva da olio, con 

uno specifico programma di ripiantumazione per sostituzione di esemplari pre-esistenti colpiti dal batterio della 

Xylella fastidiosa, e foraggio ad uso zootecnico 

da realizzarsi nei Comuni di San Pancrazio Salentino (BR), Guagnano (LE) e Salice Salentino (LE) 

- una Stazione di Elevazione di Utenza (S.E.U.) da realizzarsi nel Comune di Erchie (BR); 

- un elettrodotto interrato in media tensione a 30 kV con tracciato di lunghezza pari a circa 6,8 km 

Il soggetto proponente, responsabile della costruzione e dell’esercizio del generatore fotovoltaico, è la ditta: 

“SOLAR ENERGY QUATTRO S.R.L.”, avente sede legale in Via Sebastian Altmann, 9 - 39100 Bolzano (BZ) – p. IVA 

03004310219, la quale dispone dei titoli di disponibilità dell’area di progetto dell’impianto. 

Il soggetto responsabile della conduzione dell’azienda che gestirà la coltivazione e la distribuzione dei prodotti agricoli 

secondo il piano agronomico facente parte integrante del presente progetto è la ditta: 

“FRATELLI FUNIATI SOCIETÀ AGRICOLA S.N.C di Gesù Manuel Funiati & C.” con sede legale in via Botticelli, 2 - 

72020 Erchie (BR) – p. IVA 02520880747. 

La denominazione del parco agrovoltaico è “AGROSOLAR ENERGY QUATTRO”. 

 

Allegati: 

- RELAZIONE IDRAULICA 

 

Roma, li 15/10/2022 

 
                    In Fede 
                   Il Tecnico 
                                                                                                   (Dott. Ing. Luca Ferracuti Pompa) 



RELAZIONE IDRAULICA



 

 

Planimetria generale di inquadramento su CTR regionale 

 

 



 

Stralcio carta idrogeomorfologica 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 
 
 
 



ACQUE  
Il Salento, a causa della sua morfologia caratterizzata da superfici poco acclivi e dalla 
natura delle rocce affioranti, particolarmente permeabili per fratturazione e fessurazione, 
non ha ben sviluppato un reticolo idrografico. Le acque di ruscellamento, di origine 
piovana, defluiscono a mare solo dopo brevi percorsi o si infiltrano nel sottosuolo 
attraverso gli inghiottitoi carsici ubicati in prossimità di depressioni carsiche o tettoniche, 
modellando bacini idrografici endoreici. Il territorio è caratterizzato da una circolazione 
idrica sotterranea piuttosto complessa in quanto riconducibile ad un maggior numero di 
livelli idrici di cui il principale, sia in rapporto alle dimensioni che all’importanza dal punto di 
vista antropico, è la falda profonda. Le formazioni carbonatiche permeabili per 
fessurazione e carsismo rappresentano un importante serbatoio idrico che ospita 
l’imponente falda acquifera profonda, che si rinviene in buona parte del territorio pugliese. 
L’acquifero carsico in questione fa parte di un unico acquifero, detto anche di “base” o 
“profondo”, che interessa l’intera Penisola salentina nonché l’attigua idrostruttura murgiana 
dalla quale riceve cospicui ed accertati afflussi di acque. Questa falda profonda, continua 
dal mare Adriatico al mare Ionio, è sostenuta alla base dall’acqua marina di invasione 
continentale ed è alimentata da un’aliquota delle precipitazioni meteoriche che, in forma 
sia diffusa che concentrata, si infiltrano nel sottosuolo. Tale situazione naturale le rende 
particolarmente vulnerabili all’intrusione marina che determina il degrado della qualità 
dell’acqua di falda, giungendo alla salificazione più o meno spinta delle stesse. 
All’alimentazione dell’acquifero profondo contribuisce, inoltre, insieme agli apporti idrici 
dell’acquifero murgiano, il drenaggio delle acque della falda superficiale, sia attraverso la 
rete di pozzi profondi che attraverso i contatti formazionali. Questa falda circola a pelo 
libero nelle rocce calcareodolomitiche fessurate e carsificate del Cretaceo. Quando i livelli 
praticamente impermeabili di pietra leccese o di depositi di terre rosse, giacenti sui calcari 
mesozoici, si rinvengono in corrispondenza o sotto il livello del mare, tale falda risulta in 
pressione. Le isopieze mostrano un andamento all’incirca parallelo alla costa e 
individuano una direzione del deflusso delle acque sotterranee prevalentemente verso est 
e sud-est, ossia in direzione del mare che rappresenta anche il livello di base della falda. A 
parte situazioni locali di anisotropia legate alle difformi condizioni di fratturazione e 
carsificazione dell’ammasso carbonatico, l’acquifero presenta nel suo insieme una 
permeabilità mediamente alta, come dimostrano i bassi valori dei carichi idraulici e della 
cadente piezometrica. Al di sopra dell’acquifero di base si rinviene, in un’area limitata al 
centro abitato, un acquifero superiore, ovvero una falda di modeste potenzialità idriche 
circolante nei depositi permeabili delle Sabbie di Uggiano La Chiesa e sostenute dai livelli 
marnoso-argillosi della stessa formazione. L’alimentazione dell’acquifero superiore è 
legata direttamente alle precipitazioni che insistono sui depositi pliocenici affioranti nel 
territorio; in stagioni particolarmente piovose è presente con portate cospicue, mentre in 
stagioni particolarmente secche tale falda è completamente assente. Un’ulteriore aliquota 
di ravvenamento è rappresentata attualmente dall’irrigazione con acque provenienti da 
pozzi profondi. La falda, che in passato ha svolto un ruolo primario in termini di 
approvvigionamento idrico sia ad uso potabile che ad uso irriguo, versa oggi in uno stato 
di notevole degrado sia in termini quantitativi che qualitativi. Infatti, la qualità e quantità di 
acque sotterranee è compromessa da un uso dissennato della risorsa stessa, 
caratterizzato da prelievi eccessivi ed emungimenti incontrollati attraverso un elevato 



numero di pozzi, nonché dall'inquinamento puntiforme e diffuso di diversa origine (urbana, 
agricola, industriale). La conseguenza diretta è l'abbassamento del livello della falda, che 
a sua volta può produrre delle modificazioni ambientali, come il richiamo di acque 
superficiali inquinate in acquiferi profondi non contaminati; in prossimità della costa, può 
essere provocato il richiamo di acque marine, causando la salinizzazione delle falde 
superficiali. Il monitoraggio quali–quantitativo dell’acquifero avviene mediante il 
campionamento di parametri idrologici e qualitativi delle acque di falda. 
 
Di seguito vengono descritti gli interventi proposti in progetto per la raccolta e il 
collettamento delle acque  meteoriche  dalle  superfici  interne  all’impianto  fotovoltaico in 
progetto. Il sistema di fossi di guardia ed attraversamenti previsti nel progetto del parco 
fotovoltaico e degli opportuni sistemi di recapito garantirà l’equilibrio idrogeologico 
preesistente, senza alterarne lo stato. Le  scelte  progettuali  saranno  condotte  in  modo  
tale  da  avere  opere  ad  “impatto  zero” sull’esistente  reticolo  idrografico,  recapitando  
le  acque  superficiali  convogliate  dai  fossi  di guardia e non drenate dal terreno presso 
gli impluvi ed i solchi di erosione naturali.   

L’obiettivo che si intende raggiungere, dunque, è quello di intercettare e allontanare 
tempestivamente il surplus delle acque di scorrimento superficiale all’interno del parco 
fotovoltaico, al fine di garantire la vita utile delle opere civili, riducendo le operazioni di 
manutenzione al minimo indispensabile e limitanto gli effetti negativi sull’ambiente 
circostante. 

IDROLOGIA 
In relazione ai lavori di realizzazione dell’impianto fotovoltaico nel territorio comunale di 
San Pancrazio, si esaminano le caratteristiche idrologiche e la portata del bacino sotteso 
dalla sezione dei canali, ubicati in prossimità della nuova opera allo scopo di verificare la 
sezione di deflusso della stessa. 
 
Caratteri morfometrici del bacino 
Il bacino idrologico preso in esame (0,50 kmq)  riversa le acque meteoriche sulle condotte-
canali previsti in progetto. I caratteri morfometrici presi in considerazione, per valutare il 
coefficiente di deflusso e quindi la portata di massima piena, sono la superficie e la 
pendenza media del bacino. La superficie del bacino idrografico, cioè la proiezione sul 
piano orizzontale dell’area delimitata dalle linee di displuvio, la lunghezza dell’asta 
principale e le quote massima e minima del bacino stesso, risultano di seguito descritte 
nelle tabelle allegate. 
La presente relazione specialistica contiene i calcoli relativi: 

• alla curva di possibilità pluviometrica; 
• al dimensionamento della tubazione di raccolta e collettamento delle acque piovane 

dalle superfici scolanti; 
• al dimensionamento delle tubazioni di collegamento e di tutte le opere ed 

attrezzature necessarie al buon funzionamento dell’impianto e recupero delle acque 
piovane. 

 



Elaborazioni idrologiche 
I metodi per il calcolo e la verifica delle reti pluviali, fondati sul criterio del volume d’invaso, 
richiedono la conoscenza della curva che rappresenta le altezze massime possibili di 
pioggia infunzione delle rispettive durate nella zona considerata. Per il calcolo della curva 
di possibilità pluviometrica sono stati utilizzati i dati relativi alla stazione termopluviometrica 
di San Pancrazio del Servizio Idrografico, assumendo le piogge di notevole intensità e 
breve durata e rispettivamente di 1, 3, 6, 12 e 24 ore rilevate nel periodo 1957-2005. 

 



 
I suddetti dati sono stati elaborati statisticamente ricercando la distribuzione di probabilità 
che meglio approssima la curva di frequenza cumulata dei campioni costituiti dai massimi 
annuali delle precipitazioni di differente durata.La distribuzione del massimo valore tra N 
valori di una variabile casuale, segue la cosiddetta prima legge asintotica del massimo 
valore (o di Gumbel). 
 

 
 



 

 
 
 
 



 
 
 
La portata di progetto delle opere di scolmamento delle acque piovane, con tempo di 
ritorno di 50 anni risulta: 
 

 
 
Con tale portata verranno dimensionate le opere di collettamento e di deflusso delle acque 
piovane incidenti sul sito di progetto. 
 
Impatto potenziale del progetto sulla componente idrica  
 
Fase di cantiere  
Durante le fasi di cantiere, a seguito degli scavi e delle lavorazioni connesse 
all’installazione della centrale fotovoltaica, si potrebbe avere potenzialmente:  

• interferenza con l’idrologia superficiale;  
• modifica dell’attuale regime di scorrimento delle acque meteoriche superficiali, con 

innesco di processi erosivi; 
• trasferimento del particolato solido presente in atmosfera all’elemento idrico, 

inquinamento da oli e/o idrocarburi e/o da cemento.  
Per quanto riguarda i primi due aspetti, l’impianto fotovoltaico, inteso nella sua 
completezza, non apporterà alcuna modifica al sistema idrologico della zona, poiché non 



vi è alcuna interferenza diretta e indiretta con essi. Il potenziale impatto nei confronti dello 
scorrimento idrico superficiale che potrebbe aversi durante le operazioni di scavo delle 
fondazioni, è scongiurato mediante il posizionamento dei pannelli e delle opere accessorie 
ad opportuna distanza dagli impluvi e al di fuori di aree potenzialmente soggette ad 
esondazioni. Inoltre, per quanto riguarda nello specifico l'impatto sulla risorsa idrica 
sotterranea, la esigua profondità di scavo raggiunta per le fondazioni e per il cavidotto 
(pochi metri di profondità), rispetto alla quota del pelo libero della falda profonda, 
garantisce abbondantemente la tutela della risorsa idrica sotterranea. In conclusione, va 
sottolineato che l’impianto in esame non produrrà alcune alterazione a carico della rete 
idrica superficiale, né dal punto di vista idraulico, né tantomeno da quello della qualità 
delle acque.  
 
Fase di esercizio  
I possibili impatti in fase di esercizio possono essere legati a fenomeni di erosione 
riveniente dalla modificazione del regime di scorrimento delle acque meteoriche 
superficiali. Come detto in precedenza, non essendoci alcuna interferenza con corsi 
d’acqua tale impatto è inesistente. Inoltre, l’assetto sub-pianeggiante del sito è tale da 
scongiurare qualsiasi fenomeno di erosione superficiale e/o dilavamento. Inoltre, come 
detto in precedenza, l’ubicazione della centrale è stata prevista a distanza di sicurezza dai 
corsi d’acqua e dalle aree inondabili in modo da non interferire con gli scorrimenti idrici 
superficiali. Infine, l’intervento non prevede la realizzazione di pozzi di emungimento per la 
captazione di acque sotterranee, pertanto non si prevedono effetti in termini di utilizzo 
delle risorse idriche. Per il lavaggio periodico dei pannelli è previsto l’utilizzo di autobotte 
munita di pompa di spinta e lancia idrica manuale, pertanto non è previsto un 
approvvigionamento in loco. Tale acqua verrà utilizzata esclusivamente per il lavaggio 
della superficie radiante dei pannelli dalla patina di polvere che si formerà nel tempo, allo 
scopo di ripristinarne la resa produttiva. L’acqua di residuo del lavaggio, che sarà del tutto 
paragonabile a quella meteorica caduta sui pannelli quindi priva di qualsiasi tipo di 
inquinante, in parte verrà assorbita dal terreno ed in parte scorrerà verso i canali naturali 
esistenti, senza produrre alcun tipo di interferenza.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



RILIEVO DELL’AREA CON INDIVIDUAZIONE SEZIONI 
 

 



 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
PROGETTO DELLE OPERE DI REGIMAZIONE IDRAULICA  
La  durabilità  dell’area  di  impianto  e  dell’impianto  stesso  dal  punto  di  vista  
strutturale  sarà garantita  da  un  efficace  sistema  idraulico  di  allontanamento  e  
drenaggio  delle  acque meteoriche superficiali. Gli interventi da realizzarsi nell’area in 
esame sono stati sviluppati secondo due differenti linee di obiettivi:  

• mantenimento  delle  condizioni  di  “equilibrio  idrogeologico”  preesistenti  (ante 
realizzazione del parco fotovoltaico);  

• regimazione  e  controllo  delle  acque  che  defluiscono  lungo  la  viabilità  del  
parco fotovoltaico,  attraverso  la  realizzazione  di  una  adeguata  rete  drenante,  
volta  a proteggere le opere civili presenti nel’area.  

Il  tracciato  delle  opere  di  regimazione  sarà  definito  a  partire  dal  layout  dell’impianto 
fotovoltaico  e  dal  modello  tridimensionale  del  suolo,  individuando  le  vie  preferenziali  
di deflusso, gli impluvi e i solchi di erosione interferenti con le opere in progetto nonché le 
caratteristiche plano-altimetriche delle aree di impianto. Le acque defluenti dall’area di 
impianto verranno raccolte ed allontanate dalle opere idrauliche in  progetto,  descritte  nel  
paragrafo  successivo,  che  consistono,  principalmente,  in  fossi  di guardia in terra ed 
altre opere accessorie di natura idraulico/naturalistica. 
  
Rilievo dell’area di progetto con indicazione delle sezioni ed estrazione profili longitudinali 
per lo studio dell’andamento del terreno che presenta quote variabili da 28 a 30 mslm. Le 
pendenze del suolo risultano molto limitate e, pertanto, si escludono fenomeni di 
ruscellamento ed erosione da parte di acque meteoriche ricadenti nell’area. 

 

CARATTERISTICHE IDROLOGICHE DEL BACINO  
Per la determinazione delle altezze critiche di pioggia con il metodo di Gumbel, 
relative al bacino, il cui spartiacque morfologico è riportato negli annessi stralci 
cartografici aerofotogrammetrici si è provveduto alla individuazione, dall’esame degli 
Annali del Servizio Idrografico Italiano, delle altezze massime di pioggia registrate 
per la durata di 1, 3, 6, 12, 24 ore. 
I dati si riferiscono alla stazione pluviometrica di San Pancrazio e riguardano 
osservazioni, dal 1957 al 2005. 
Nel seguito si riportano i dati pluviometrici tabellati e quelli ottenuti, dall’elaborazione 
statistica effettuata con il metodo di Gumbel, relativi alle altezze massime (Hmax) e 
critiche (Hcrit) di pioggia, con tempi di ritorno di 50 anni.  



Dopo una breve descrizione del metodo “Gumbel”, si riportano nel seguito le formule 
adottate per il calcolo delle altezze di pioggia citate. 

Nella progettazione di opere idrauliche orientate al controllo delle portate di piena, è 
prioritariamente indispensabile procedere alla stima della portata massima 
prevedibile che le solleciterà nel corso della loro vita prevista.  

La portata, nella maggior parte dei casi, è originata dalle precipitazioni meteoriche e, 
più in generale, dipenderà dalle caratteristiche molto variabili, sia nel tempo che nello 
spazio, delle trasformazioni che l’acqua subisce durante il suo ciclo idrologico. In 
siffatte condizioni, è praticamente impossibile calcolare la massima portata 
prevedibile in senso deterministico e bisognerà, quindi, affrontare il problema nel solo 
modo possibile, e cioè in termini probabilistici. Significa, cioè, che la portata di piena 
va considerata come una variabile casuale, la quale, conseguentemente, dovrà 
essere stimata relativamente ad un livello di probabilità che essa ha di non essere 
superata o, meglio ancora, relativamente ad un periodo di tempo (detto tempo di 
ritorno) che intercorre, in media, tra due eventi in cui il valore di tale portata viene 
superato. 

In genere, è possibile riconoscere due tipi di problemi, a seconda del tipo di 
informazioni di cui si dispone: 

• stima della portata di piena di progetto direttamente dall’analisi probabilistica 
di osservazioni dirette di portata fatte in passato nel sito; 

• stima della portata di piena di progetto attraverso l’analisi probabilistica 
preliminare delle precipitazioni nel bacino idrografico interessato e la 
simulazione conseguente del processo della loro trasformazione in deflussi. 

Il calcolo che seguirà si occupa del secondo caso, quello cioè riguardante, in 
particolare, i bacini idrografici non monitorati e di non eccessive dimensioni (al più 
qualche decina di km2). Pertanto, in numerosi casi pratici si dispone solo delle 
precipitazioni meteoriche in alcuni punti del bacino. In tali casi la portata sarà stimata 
simulando, attraverso un modello matematico, il processo di trasformazione afflussi-
deflussi nel bacino idrografico. Nel seguito viene affrontato il calcolo mediante 
l’analisi probabilistica delle precipitazioni con particolare riferimento alle cosiddette 
curve di possibilità pluviometrica, indicate spesso con l’acronimo cpp, adottando le 
formule appresso riportate. 
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Per la (2) il coefficiente “a” e l’esponente “n” sono stati determinati con il metodo dei 
minimi quadrati, secondo le seguenti relazioni matematiche: 
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I valori delle Hcrit (t,T) calcolate, unitamente agli altri parametri idrologici, sono 
riportati, in appendice, in appositi diagrammi e tabelle.  

I simboli adottati nelle formule assumono i seguenti significati:  

 

Hmax (t, T)  = altezza massima di pioggia con tempi di ritorno; 

Hcrit (t, T)  = altezza critica di pioggia con tempi di ritorno; 

Hi   = media aritmetica delle altezze massime di pioggia 
registrate per la durata di 1, 3, 6, 12, 24 ore negli 
anni 1957÷2005; 

s  = deviazione standard;  

Ln  = logaritmo naturale; 

t   = durata della pioggia di 1, 3, 6, 12, 24 ore; 

T  = tempi di ritorno di 100, 80, 60, 40, 20, 10 anni. 

Per la determinazione dei tempi di corrivazione e della portata massima (portata di 
piena) del bacino idrografico, essendo lo stesso considerato piccolo per estensione, 



si adottano le seguenti relazioni matematiche, rispettivamente proposte da Giandotti 
(Tc) e da Visentini (Qmax):  
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dove le variabili del bacino sono: 

Tc (ore) = tempo di corrivazione;  

S (km2) = area del bacino idrografico sotteso dalla sezione di misura;  

L (km)  = lunghezza dell’asta valliva principale; 

H (m) = altitudine media ponderata del bacino:  

H (m) =
h S

S

i i
i

n

×
=
∑

1  

hi  = altitudine media tra due direttrici; 

Sì  = superficie compresa tra le due direttrici; 

H0 (m) = quota della sezione di chiusura;  

H m = H(m)-H0(m) = altitudine media del bacino riferita alla quota della 
sezione di chiusura. 

 

Per la determinazione della portata massima del bacino idrografico, si assume, data 
la sua limitata estensione, il valore dell’altezza critica Hcrit (t,T), corrispondente ad un 
tempo di ritorno T di 50 anni e per una durata t corrispondente al tempo di 
corrivazione calcolato Tc.  

Dall’esame delle annesse tabelle di calcolo e dei grafici, si possono rispettivamente 
rilevare i valori della/e portata/e massima/e Qmax del bacino per i vari tempi di ritorno 
T (anni) e l’andamento delle altezze critiche di pioggia Hcrit riferite ai tempi di ritorno T 
(anni) ed al tempo di durata t (ore). 

Si assume la portata Qmax di 1,25 m3/sec per un tempo di ritorno pari a 50 anni. 



Le opere di deflusso idraulico verranno progettate e verificate tenendo conto di tale 
portata massima. 

 

OPERE IDRAULICHE PER IL DEFLUSSO DELLE ACQUE 
A fronte dei calcoli eseguiti le  opere  idrauliche  a cui verrà affidato il deflusso delle acque 
dell’impianto  in  progetto e che saranno meglio verificate in sede di progettazione 
esecutiva  sono  le  seguenti. 
 

Canaletta avente le seguenti caratteristiche geometriche: 
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